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EST-OVEST L'iniziativa del presidente americano al centro dei commenti 

Vertice Reagan-Gromiko 
Negli USA è la «sorpresa di settembre» 
Aumentato anche il «tetto» delle vendite di cereali all'URSS, rivolto a Mosca un appello per la conferenza 
di Stoccolma - Evidenti i risvolti elettorali, ma a Washington si rileva che è importante riavviare il dialogo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È «la sorpre
sa di settembre». A definire 
in questo modo l'inopinato 
annuncio dell'incontro tru 
Reagan e il ministro degli 
Esteri sovietico Gromlko, 11 
28 di questo mese alla Casa 
Bianca, è stato George Wlll, 
un columnist conservatore 
che aveva previsto una «sor
presa d'ottobre», sempre da 
parte sovietica. A suo parere, 
nel mese che precede le ele
zioni, bisognava aspettarsi 
da Mosca un colpo di scena 
mirante a mettere In diffi
coltà Ronald Reagan, indu
cendolo a qualche altro atto 
di forza In America centrale 
o altrove. E Invece... 

Il timore che l'Unione So
vietica prendesse qualche al
tra iniziativa per sottolinea
re che il presidente è respon
sabile del peggioramento del 
rapporti est-ovest e dunque 
rappresenta un pericolo per 
gli stessi americani era tal
mente diffuso tra l reaganla-
nl che l'annuncio del prossi
mo arrivo di Gromlko alla 
Casa Bianca è stato accolto 
come la.liberazlone da un in
cubo. «È un grande vantag
gio» per 11 presidente, ha det
to l'on. Robert Michel, leader 
dei deputati repubblicani. E 
11 sen. Jake Garn ha messo i 

piedi nel piatto dicendo sen
za cautele come i repubblica
ni Intendono sfruttare l'av
venimento: «Penso che que
sto incontro è un segno che i 
sovietici hanno preso atto 
del fatto che Ronald Reagan 
sarà rieletto. Non avrebbe 
avuto senso per loro perder 
tempo, a settembre, a parla
re con un presidente che fos
se sostituito a novembre». 

Mentre alcuni tra 1 suol fe
deli si lanciavano nello 
sfruttamento elettorale del 
piccolo vertice sovletlco-
americano, Reagan prende
va un'altra Iniziativa diretta 
a migliorare la sua discussa 
Immagine internazionale: 
ha autorizzato gli agricoltori 
americani a vendere al
l'URSS altri 10 milioni di 
tonnellate di cereali, sfon
dando il tetto dei 12 milioni 
di tonnellate annue previste 

dall'accordo del 1983. Con 
questo gesto il presidente 
cattura tre piccioni con una 
sola fava: offre uno sfogo 
commerciale al farmers che 
sono afflitti da una crisi1 di 
sovraproduzlone, dimostra 
la sua buona volontà nel 
confronti del sovietici e sot
tolinea che l'URSS ha anco
ra, e largamente, bisogno di 
acquistare all'estero una 
parte non piccola del proprio 
fabbisogno alimentare. Tre 
piccioni che, non per caso, 
vengono acchiappati a poche 
settimane dalle elezioni. 

E non è finita. Reagan ha 
approfittato della terza ses
sione della conferenza sul di
sarmo In Europa, che si è 
aperta martedì a Stoccolma, 
per Invitare l'URSS a rispon
dere positivamente alla sua 
offerta di negoziare «misure 
concrete» per un patto di non 

ricorso alla forza. In una di
chiarazione pubblicata per 
l'occasione, il presidente ri
corda che lo scorso giugno, 
parlando dinanzi al parla
mento irlandese, si era detto 
pronto a «studiare la propo
sta sovietica per una dichia
razione di non ricorso alla 
forza, a patto che l'URSS di
scuta misure concrete per 
l'attuazione di tale princi
pio». 11 che non avvicinerà 
certo l contrastanti punti di 
vista sulla natura di queste 
«proposte concrete». 

Gli osservatori più indi
pendenti non si immeschini-
scono nel calcoli elettorali, 
non si Illudono che In un in
contro sovletlco-americano 
alla Casa Bianca si possano 
risolvere l due problemi più 
spinosi del contenzioso tra le 
due superpotenze, cioè la cri
si aperta dall'installazione In 

Gromiko 
vedrà anche 
Andreotti 

ROMA — Il ministro degli Esteri italiano Giulio Andreotti incon
trerà il 27 settembre il collega sovietico Andrei Gromiko a New-
York all'assemblea generale dell'ONU. La notizia dell'incontro era 
già stata data da Andreotti nei giorni scorsi al Parlamento, ma 
soltanto ora ne sono stati definiti i particolari. 

Andreotti incontrerà anche il segretario di stato americano 
George Shultz che ha organizzato un incontro dei ministri degli 
Esteri dei sette paesi più industrializzati dell'Occidente. 

Europa del «Pershlng 2» e del 
•Crulse» e dall'avvio del pro
gramma reaganiano per le 
cosiddette «guerre stellari», e 
tuttavia registrano la novità. 
Citiamo, per tutti, James Re-
ston.'.che scrive: «Ci sono 
scarse possibilità di accordo 
o di compromesso, ma alme
no le due potenze nucleari 
hanno concordato di parlare 
del loro dissensi e questo è 
un segno di progresso. Rea
gan ha cambiato il suo tono, 
se non la sua politica». Anche 
Reston, comunque, sostiene 
che «durante le elezioni pre
sidenziali americane, l russi 
si adattano alla situazione 
difatto e vogliono parlare 
con ì vincitori: in questo ca
so, dal loro punto di vista, 
probabilmente Reagan». 

Il candidato democratico 
Walter Mondale, dal suo 
canto, ha detto di sperare 
che l'Incontro con Gromiko 
produca qualche risultato 
pacifico ma ha criticato Rea
gan per aver aspettato tre 
anni e mezzo prima di pro
porre tale iniziativa. Ed «e un 
po' patetico — ha aggiunto 
— che il presidente, in piena 
campagna elettorale, non si 
incontri con la sua contro
parte, ma solo con il mini
stro degli Esteri sovietico». 

- ' Aniello Coppola 

STRASBURGO Nel dibattito dell'assemblea sotto accusa le responsabilità dei governi 

Il deficit CEE al Parlamento 
Bloccato il supplemento di bilancio per l'84 - Processo di «rinazionalizzazione» - L'intervento di Barbarella 

URSS 

E' stato pubblicato 
un saggio di Sakharov 
MOSCA — Il fisico dissidente sovietico Andrei Sakharov ha potu
to pubblicare un saggio scientifico sul numero di agosto di una 
rivista sovietica. Si tratta della «Rivista sovietica di fisica speri
mentale e teorica», per la quale Sakharov ha scritto un saggio sulle 
origini dell'universo e sulle possibilità che esista più di una dimen
sione temporale. Sembra che lo scienziato abbia inviato il saggio 
alla rivista a metà marzo. Un secondo lavoro di Sakharov, sempre 
sullo stesso tema, sarebbe giunto alla redazione del giornale scien
tifico alla metà di agosto e ne sarebbe possibile una prossima 
pubblicazione. Fonti diplomatiche occidentali interpretano l'acca
duto come una dimostrazione che Mosca vuol far sapere al mondo 
che lo scienziato sta bene e continua a lavorare. 

Brevi 
Smentito il ricovero di Cernenko 
LONDRA — li presidente sovietico Cernenko continua a svolgere le sue 
normali funzioni politiche: lo ha affermato ieri, parlando alla rete televisiva 
britannica ITV. Stanislav Menchikov. consigliere per 'a politica estera del CC 
del PCUS. É stata così implicitamente smentita una notizia, pubblicata dal 
quotidiano tedesco occidentale «Dia Welt», che ipotizzava un ricovero di 
Cernenko in ospedale. 

Messa a Strasburgo per Berlinguer 
STRASBURGO — Per iniziativa dì parlamentari europei cattolici s> è tenuta ieri 
mattina a Strasburgo una cerimonia religiosa m memoria di Enrico Berlinguer. 
netta chiesa di St Maurice Erano presenti fra gli altri Pierre Pflimhn. presiden
te del Parlamento europeo, e Marcel Rudloff. sindaco di Strasburgo Una 
delegazione del gruppo parlamentare comunista era guidata dal suo presiden
te G'anra Corvetti: per il PCF era presente il deputato europeo Robert Cham-
bevon 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — L'assem
blea di Strasburgo ha affron
tato, ieri, l'esame dello stato 
comatoso in cui versano le 
finanze comunitarie. Bloc
cato per responsabilità prin
cipale (ma non. esclusiva) 
della Gran Bretagna il sup
plemento di bilancio per 1*84 
che dovrebbe permettere al
la CEE di far fronte ai propri 
obblighi di spesa negli ultimi 
due mesi dell'anno; neppure 
Impostato il bilancio '85, la 
Comunità sembra ogni gior
no di più prigioniera delle in
decisioni, le contraddizioni e 
i prepotenti egoismi del go
verni. Ma c'è di più e di peg
gio: pur se vari segnali co
minciano a fare intravvede-
re la possìblità di un com
promesso finanziarlo dell'ul
tima ora che eviterebbe (per 
il momento) una clamorosa 
dichiarazione di bancarotta, 
il modo in cui si arriverrebbe 
all'intesa, che potrebbe esse
re sancita nel Consiglio dei 
ministri degli esteri lunedi e 
martedì prossimi, segnereb
be un brutto sarto di qualità 
di quel processo di «rinazio-
nalizzazione strisciante* che 
alcuni governi, con la scarsa 
opposizione degli altri e della 
stessa Commissione, stanno 
ormai da mesi cercando di 
imporre sulla prassi e sulla 
logica comunitaria. 

Proprio questa prospetti
va è ciò che preoccupa mag

giormente il Parlamento Eu
ropeo e che ha determinato 
gli accenti più Interessanti 
nel dibattito a Strasburgo. 
Dal punto di vista delle cifre, 
infatti, l'assemblea non può 
far molto di più che prendere 
atto della situazione. Cosa 
che ha fatto ascoltando una 
rassegnata relazione del pre
sidente di turno del Consi
glio, l'Irlandese O'Keefe.' * 

Ma se sulle cifre c'è poco 
da discutere, a questo punto, 
sul metodo, Invece, la batta
glia è aperta. E non si tratta 
di una questione marginale. 
Dagli orientamenti emersi 
nel Consiglio, Infatti, e poi 
dalla Intensa serie di contat
ti che si vanno svolgendo In 
questi giorni si capisce che al 
compromesso sul bilancio, 
semmai ci riusciranno, i go
verni vogliono arrivarci sul
la base di un accordo inter
statale e non con un atto co
munitario. E non è solo la li
nea dei «soliti britannici»; 
anche francesi e tedeschi si 
muovono sulla stessa lun
ghezza d'onda. • 

La questione, a : questo 
punto, va ben oltre il bilan
cio. La rinazionalizzazione, 
sempre meno «strisciante» e 
sempre più esplicita, sta di
struggendo la ragion d'esse
re delle istituzioni comuni
tarie. È quanto ha denuncia
to, chiamando le cose con il 
loro nome, Carla Barbarella, 
Intervenuta a nome del 
gruppo comunista dopo la 

relazione di O'Keefe e le con
trodeduzioni del rapppre-
sentante della Commissione 
Tugendhat. 
- • Il Consiglio dei ministri, 
cioè i governi — ha detto 
Carla Barbarella — stanno 
cercando di affermare una 
linea che, attraverso i pro
blemi di bilancio, travolge la 
logica comunitaria e rimette 
in discussione gli stessi equi
libri istituzionali garantiti 
dal Trattato di Roma. Se 
qualcuno la vuole «rifonda
re» così, la Comunità, tor
nando alla logica delle con
trattazioni nazionali, lo dica 
chiaramente, che almeno se 
ne possa discutere. 
- Che cosa può fare il Parla
mento per contrastare que
sta logica? Intanto, per stare 
alla questione del bilancio, 
oggi voterà un rapporto, ela
borato dalla francese Chri
stiane Scrivener per la com
missione parlamentare com
petente, in cui si insiste per
ché le coperture finanziarie 
per l'84 vengano comunque 
assicurate con un regola
mento comunitario e non 
con un accordo intergover
nativo. 

Sul bilancio '85, inoltre. Il 
presidente della commissio
ne parlamentare, il sociali
sta francese Jean-Pierre 
Chot, ha invitato il Consiglio 
a presentarlo nei tempi pre
scritti, cioè entro ottobre. 

Paolo Soldini 

FRANCIA 

Vacillano gli accordi 
PCF-PS sui «ballott 
Annullato un incontro tra i due partiti - Gravi polemiche - Una convergenza: ieri l'Assem
blea nazionale ha adottato il progetto sulla stampa con i voti di tutta la «gauche» 

Nostro servizio 
PARIGI/— Ci rislamo! La sinistra fran
cese, che un libro recentissimo qualifi
ca di «razza minacciata di estinzione», 
torna al gioco pericoloso della polemi
ca, della rlpicca, che si sa come comin
cia ma non si sa mal come finisce. Sette 
anni dopo la storia della rottura del 
«programma comune» si ripete: al co
munisti, che dopo essere usciti dal go
verno avevano affermato domenica 
scorsa, in occasione della festa 
deU'«Humanlté», che la formula 
dell'«unlone della sinistra» non aveva 
più senso per via della politica praticata 
dal governo Fabius, i socialisti hanno 
replicato Ieri annullando l'incontro co
mune, previsto da lunga data, sulle ele
zioni cantonali del 1985. 

Un ricatto? Con la legge elettorale in 
vigore la sinistra deve necessariamente 
fare blocco su un solo candidato al se
condo turno se vuole opporsi all'identi
ca operazione della destra. E ieri, ap
punto, si trattava di stabilire se questa 
legge non scritta, detta di «disciplina re
pubblicana», poteva ancora funzionare 
e in che misura. 

Il Partito socialista sa benissimo che 
senza un accordo elettorale preliminare 
le elezioni cantonali, dal punto di vista 
della distribuzione del seggi, costitui
rebbero un disastro per il PCF. DI qui 
l'annullamento dell'Incontro in guisa 
di avvertimento: o tornate a far parte 
della maggioranza governativa o non ci 
sarà accordo per le prossime elezioni 
cantonali. 

Non c'è dubbio che l'ordine di annul

lare l'incontro sia venuto dalla segrete
ria, anzi dal primo segretario Jospin, se 
è vero che Marcel Debarge, membro 
della direzione socialista incaricato di 
trattare col comunisti, aveva dichiara
to poche ore prima dell'Incontro di ave
re l'intenzione di chiedere al suoi inter
locutori un chiarimento sulle ultime 
prese di posizione di Marchais, di Leroy 
e di Herzog. 

A questo punto, come dicevamo, si 
ricomincia sul binari del 1977. Allora, 
tuttavia, la sinistra aveva davanti a sé 
una destra In crisi, logorata da oltre 
vent'annl di potere, con un prestigio de
clinante: e quattro anni dopo ci fu 11 
«miracolo» della vittoria delle sinistre 
quando nessuno o quasi era disposto a 
credergli. Oggi la destra ha la solida 
sensazione di avere il potere a portata 
di mano. 

A ciò bisogna aggiungere quello che 
sta maturando dietro le quinte del Par
tito socialista, che è assai meno unito 
attorno al proprio governo di quanto 
non sia apparso alla recente riunione 
del direttivo socialista. Ieri, per esem-

Eio, «Le Monde» ha dato Inizio alla pub-
llcazione di una serie di articoli firma

ti da due noti esponenti socialisti — l'ex 
ministro Jean-Pierre Cot e il deputato 
Dominique Taddel — da cui trasuda 
una pesante polemica sull'attuale col
locazione del governo Fabius rispetto 
alle premesse e alle promesse del 1081. 

Non che gli autori approvino le posi
zioni del Partito comunista francese. 
Tutt'altro. Ma quando essi affermano 
che le scelte del governo Fabius potreb
bero essere sottoscritte da un qualsiasi 

governo moderato, che In queste scelte 
non è percepibile nessun odore di socia- ; 
lismo, che Bad Godesberg, lo Stato 
provvidenza, l'onesta gestione del capi
talismo sono già stati tentati, In altri 
tempi, da Blum, da Willy Brandt e da -
Schmidt, che non basta più «maritare 
un governo di centro con un partito di 
sinistra» per mobilitare le folle, essi de
nunciano non poche cose in una volta , 
sola: l'assenza di una strategia sociali
sta adeguata alla situazione francese < 
attuale,Il malessere serpeggiante In un , 
partito che si vuole e si dichiara arroc- . 
cato dietro al proprio governo, la paura 
di una più larga frattura tra 11 partito e , 
la propria base o di un fallimento gene
rale della sinistra che riporterebbe 11 
potere nelle mani della destra per altri 
vent'annl. 

Il punto più dolente resta pur sempre , 
la fine o l'agonia (per gli ottimisti) del- i 
l'unione: né si vede come questa unione < 
possa rialzarsi e camminare con 11 prò- ' 
getto di bilancio per il 1985 approvato 
ieri dal consiglio del ministri. Ieri, in- , 
tanto, l'Assemblea nazionale ha adotta
to definitivamente 11 progetto di legge 
contro l'eccessiva concentrazione nel 
campo della stampa. E, questo, uno del 
punti su cui ancora si registrano con
vergenze tra socialisti e comunisti. Lo 
dimostra l'andamento del voto: 323 de-

fiutati (socialisti e comunisti) favorevo-
l e 156 (neogaulllstl e seguaci di Gl-

scard) contrari. Il progetto vuole ga
rantire trasparenza e pluralismo nel 
mondo dell'informazione. 

Augusto Pancaldi 

ISRAELE 

Peres in difficoltà 
rinvio per il governo 

Nostro servizio 
TEL AVIV — Un chiarimen
to dovrebbe essere questione 
di ore, ma certo In questo 
momento la chiarezza è po
ca. Ieri Shimon Peres, leader 
laburista e primo ministro 
incaricato, avrebbe dovuto 
presentare alla Knesset l'e
lenco (comprendente ben 26 
deputati su 120) del membri 
del suo governo. • Invece 
niente. Le difficoltà dell'ulti
mo momento hanno deter
minato un rinvio che può 
persino rimettere in causa la 
coalizione tra i laburisti e il 
Likud, il maggiore partito di. 
destra. Probabilmente non si 
giungerà a una crisi di tale 
portata, ma anche questa vi
cenda dimostra che la nuova 
maggioranza nasce tra con
tinue polemiche al suo Inter
no. 

I problemi sorti Ieri sono 
quattro. Il primo, considera
to qui il più grave, riguarda 
l'assegnazione del solo dica
stero rimasto finora senza ti
tolare: quello degli affari re
ligiosi. E un posto importan
te, vista la mole degli stan
ziamenti statali a beneficio 
di istituzioni religiose. Se lo 
contendono in due: il partito 
nazionale religioso (che ha 
già il ministero degli Interni 
e non intende rinunciarvi) e 
lo Shass (nuova formazione 
sostenuta da ebrei ortodossi 
di origine medio-orientale). 

Ciascuno di questi partiti ha 
quattro deputati. Lo Shass fa 
valere una promessa del Li
kud, col quale ha raggiunto 
un'intesa in proposito. Il 
partito nazionale religioso si 
fa forte del ruolo di media
zione svolto nella fase più de
licata del negoziato Iaburl-
sti-Likud. È irritato col Li
kud e reagisce strizzando 
l'occhio ai laburisti. 

Le altre difficoltà che han
no impedito a Peres di pre
sentarsi ieri alla Knesset ri
guardano: a) il desiderio del 
Likud che venga fatta nien
temeno che una legge (ipote
si respinta dai laburisti) per 
stabilire ciò che già c'è nel
l'Intesa di governo a proposi
to della rotazione (25 mesi 
ciascuno) di Peres e del lea
der del Likud, Shamir, nella 
carica di primo ministro 
(questa richiesta pare poco 
realizzabile, ma indica co
munque il grado di reciproca 
sfiducia tra l partiti della 
maggioranza); b) le perples
sità del Likud di fronte alla 
creazione di un esecutivo ri
stretto di dieci ministri, che 
dovrebbe convocarsi più fre
quentemente dell'intero go
verno: 11 Likud vorrebbe li
mitarne i poteri; e) la dislo
cazione dei cinque insedia
menti in Cisgiordania che 
dovrebbero essere realizzati 
in breve tempo dal nuovo go
verno. 

L'atmosfera è resa pesante 
dal fatto che domenica scade 

il tempo a disposizione di Pe
res per accettare formal
mente l'incarico conferitogli 
dal presidente Herzog: se 
non riuscirà a definire entro 
allora la composizione del 
governo, egli potrebbe essere 
costretto a rinunciare (non 
c'è alcun precedente di con
cessione di una seconda pro
roga da parte del presidente) 
e in quel caso 11 mandato 
verrebbe presumibilmente 
assegnato a Shamir, che po
trebbe proporre di fare lui il 
primo «turno» da capo del 
governo. 

I laburisti si premunisco
no. Ieri pomeriggio la radio 
ha trasmesso un'intervista a 

un loro esponente, Uzi Ba-
ram, secondo cui, se 11 Likud 
non permetterà di varare su
bito il governo, i lbaurtstl ri
fletteranno sulle altre possi
bili strade da percorrere. Co-, 
me dire che non è esclusa l'i
potesi di una coalizione che 
non comprenda il partito di 
Shamir e Sharon. Quest'ulti
mo, dal canto suo, non pare 
soddisfatto della sua previ
sta nomina a ministro del
l'Industria e del Commercio: 
ieri il deputato del Likud Da
vid Magen, vicino a Sharon, 
ha duramente criticato Sha
mir. 

Marta Coen 
NELLA FOTO: Shimon Peres • 

GINA 

Cossiga incontra Zhao 
L'iniziativa di pace 

al centro dei colloqui 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Un colloquio 
col premier Zhao Ziyang ha 
concluso gli incontri politici 
di Francesco Cossiga nella 
capitale cinese. Col presiden
te del Senato italiano il pre
mier cinese ha rievocato la 
sua visita in Italia dello scor
so giugno e la profonda im
pressione ricavata dal «livel
lo tecnico e manageriale» 
delle piccole e medie imprese 
che aveva visitato. «Con que
ste piccole e medie imprese 
italiane — ha detto Zhao — 
la Cina desidera sviluppare 
la cooperazione». Quindi 
Zhao ha confermato l'invito 
al presidente del Consiglio 
Craxl a visitare la Cina e ha 
pregato l'interlocutore di 
trasmettere i suoi saluti al 
presidente Pertlnl e al presi
dente della Camera Nilde 
Jottl. 

Del colloqui avuti da Cos
siga Ieri e nel giorni scorsi i 
mass-media cinesi hanno 
messo particolarmente in ri
lievo il tema dell'iniziativa 
per la pace. Il vicepresidente 
dell'Assemblea del popolo 
Huang Hua aveva espresso il 
desiderio, da parte della Ci

na, di «cooperare con l'Italia 
e altri paesi per impedire l'e
scalation della corsa agli ar
mamenti nucleari da parte 
delle superpotenze*. Il presi
dente dell'Assemblea, Peng 
Zhen, aveva insistito sul fat
to che «solo con l'unità di 
tutti i paesi e popoli amanti 
della pace, inclusi quello so
vietico ed americano, si può 
difendere la pace ed impedi
re una nuova guerra mon
diale». Il ministro degli Este
ri Wu Xueqian, aveva sotto
lineato il nesso stretto tra le 
scelte di politica interna ci
nesi e ì nuovi sviluppi della 
politica estera. Deng Xiao-
ping aveva teorizzato l'esi
genza del massimo realismo 
e pragmatismo, e di «idee 
nuove» per la soluzione dei 
nodi di tensione, citando co
me esempio positivo l'accor
do tra Pechino e Londra sul 
futuro di Hong Kong. Zhao 
Ziyang — secondo «Nuova 
Cina» — gli ha spiegato the 
•nel formulare le loro politi
che i dirigenti cinesi partono 
da nient'altxo che la realtà, e 
non sono limitati da dottrine 
e modelli, né vincolati da in
fluenze straniere». 

AH'on. Cossiga, che si è in
trattenuto coi giornalisti 
prima di lasciare Pechino, 
abbiamo chiesto quale fosse 
stata la sua risposta a questa 
insistenza da parte dei suoi 
interlocutori cinesi sulla 
molteplicità degli sforzi ne
cessari in favore della pace e 
della distensione. Ci ha ri
sposto che «dai colloqui è ve
nuta una conferma delle no
te posizioni cinesi contro l'e
gemonismo e la preoccupa
zione che si determini una 
gara agli armamenti da par
te delle superpotenze, assie
me a una variabile e varia 
valutazione delle minacce 
che vengono alla situazione 
intemazionale*. Dopo aver 
chiarito che la sua posizione 
non gli permetteva di espri
mere il punto di vista del go
verno, il presidente del Sena
to ha aggiunto di aver espo
sto ai suoi interlocutori «le 
posizioni complessive delle 
forze politiche italiane, rela
tive alla politica economica e 
di unità europea, alla lar
ghissima accettazione del
l'alleanza atlantica, come 
strumento difensivo, alla 
scelta del metodo negoziale, 
alle divergenze sul problema 
dell'ammodernamento (que
sta la precisa espressione 
usata) dei missili a mèdio 
raggio in relazione alla poli
tica sovietica» chiarendo 
•che questa diversità di opi
nioni sull'ammodernamento 
trova un punto di conver
genza nella unanime volontà 
di continuare le trattative 
con l'URSS per un equilibrio 
al più basso livello possibile». 

Siegmund Ginzberg 

GUERRA DEL GOLFO 

Convoglio attaccate! dagli irakeni 
a Khor Mussa, distrutte 4 unità 

L'annuncio dato dal comando di Baghdad - Le navi erano dirette verso Bandar Khomeini 

KUWAIT — Dopo due giorni 
di raids aerei, ieri c'è stata 
nel Golfo persico una batta
glia navale, nel corso della 
quale gli Irakeni affermano 
di avere distrutto quattro 
•unità nemiche*. Lo ha an
nunciato il comando di Ba
ghdad, senza precisare il tipo 
delle unità colpite che — da
to Fuso dell'aggettivo «nemi

che» — si ritiene fossero ira
niane. 

Lo scontro è avvenuto nel
la baia di Khor Mussa, all'e
stremità del Golfo, dove uni
tà navali irakene hanno at
taccato un convoglio diretto 
verso il porto iraniano di 
Bandar Khomeini, del quale 
l'Irak ha da tempo decretato 
11 blocco e che è stato sotto
posto a ripetuti bombarda

menti. Fonti marittime di 
Bahrein rilevano che non so
no stati captati segnali di 
SOS, aggiungendo però che 
la zona dove l'attacco è avve
nuto si trova distante dagli 
altri paesi del Golfo e In ac
que che vengono prudente
mente evitate dalla maggior 
parte delle navi straniere. 
L'attacco ai convoglio — ha 
detto il portavoce irakeno — 

«dimostra che siamo decisi 
ad accentuare il blocco im
posto ai porti iraniani*. 

Secondo fonti marittime, 
sono finora 180 le unità na
vali (comprese quelle Irania
ne) finora colpite nel Golfo; 
di esse ben 23 erano petrolie
re, di tonnellaggio variabile 
(quella attaccata a sud di 
Kharg martedì stazza 
250.000 tonnellate). 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONI PRIVATE 

Si rende noto che ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14. 
saranno indette in questo Comune le licitazioni private per l'appalto 
delle seguenti opere: 

a) Prolungamento ed innesto di via P. Nenm in strada Deboochè. 
Importo a base d'asta L. 256.973.151 ; 

b) Nodo di collegamento tra le vie Amendola. Matteotti e del 
Pascolo (1 * lotto). Importo a base d'asta L. 504.063.434: 

e) Nodo di collegamento uà le vie Amendola. Matteotti e del Pa
scolo (2* tono). Importo a base d'asta L 55.328.447; d) Impianto 
illuminazione pubblica nodo collegamento tra le vie Amendola. Mat
teotti e del Pascolo. Importo a base d'asta L. 55 .484.276. 

Per ciascuno dei sopraelencati appalti è richiesta l'iscrizione al-
l'Albo Nazionale Costruttori per importo non inferiore a quello del
l'appalto e per la corrispondente categorìa, e) Impianto UJuminaao-

ne pubblica del prolungamento dì via P. Nertni in strada Deboochè. 
Importo a base «fasta L 27.760.526. 

Le licitazioni private saranno esperite con l metodo dette offerte 
segrete a termini dell'art. 1 lettera a) della legge 2-2-73. n. 14. 
escludendo le posabffitè previste dafl'art. 9 della legga 10-12-81 , 
n. 7 4 1 . 

Le imprese interessate possono chiedere di essera invitate ale 
licitazioni con separate istanze, redatte in carta legale, che dovranno 
perverwe all'Ufficio Pianificazione di questo Comune, non oltre 110* 
gramo dada data di pubb&cazione del presente awtso. 

La richiesta d'invito non vincola l'Ammmrstrazione. 

Nichelino. 6 5-9-84 
IL SINDACO ' 

(Elio Marchiaro) 

NICARAGUA 

Conclusi 
i colloqui 

fra Vaticano 
e una 

delegazione 
sandinista 

CITTA' DEL VATICANO — Si sono conclusi 
In modo Interlocutoi io i colloqui che una 
missione del governo del Nicaragua, guidata 
dal ministro Rodrigo Reyes, ha avuto in Va
ticano con monsignor Achille Silvestrlni, a 
partire da giovedì scorso con particolare rife
rimento ai rapporti tra stato e chiesa. -

•Le conversazioni — afferma un comuni
cato congiunto — hanno dato modo alle due 
parti di dedicare un esame approfondito ai 
vari problemi, con l'intento di vedere se sia 
possibile trovare criteri e procedimenti ido
nei a rendere la situazione meno grave e 
preoccupante». 

L'espulsione dei dieci sacerdoti avvenuta 
nel luglio scorso dal Nicaragua, l'ultimatum 
dato dal Papa ai preti ministri perché si di

mettano dal loro incarichi di governo e l'at
tuale opposizione guidata dal vescovo di Ma-
nagua monsignor Obando Bravo, hanno 
rappresentato i principali ostacoli alla trat
tativa. Ma il fatto nuovo da parte della dele
gazione nicaraguense è che essa ha rimesso 
alla Santa Sede ogni decisione sulla sorte dei 
preti ministri e sull'atteggiamento della 
chiesa nei confronti dell'esperienza in atto 
nel paese. La delegazione di Managua ha sot
tolineato con forza solo 11 fatto che 11 Nicara
gua continua a vivere dal T9 In una situazio
ne eccezionale resa più grave dalla minaccia 
degl Usa di Invadere il paese. È stato perciò 
chiesto che cosa può fare su questo punto la 
Santa Sede. 

al. s. 

C O M U N E DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO APPALTO CONCORSO PER A N D A M E N T O 
INCARICO PULIZIA LOCALI UFFICI COMUNALI 

Durata apparto anne 3. 
Le *Tte mteressate dovranno far pervenre aruf foo Pianificazione 

del Comune, richiesta «n carta legale, d essere invitati, entro 10 giorni 
data pubbbcaaone del presente avviso. 

La richiesta di invito non vanesia r Amm*wtraw«ìe. 
Ncnefano. 5 settembre 1984 

IL SINDACO-. H o Marchiaro 

COLLEGIO G. PASCOLI 
PONTiCEllA Ot S. LAZZARO 01 SAVENA QOI 
CESENATICO IFOI • VIA CESANE AMA - Ti 

T«L OT1/4t*7tt 
OM7/S2SM 

SCUOIA MEDIA E LICEO SOENTTICO LEO. AlCONOSOUTL SEDE 0~ESAMC 

S£**TA to amcNQ. orrawA nnauwAie enouosa 
mCHCDERE mOCRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 - 40100 BOLOGNA A. D. 


